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DIRITTO DI VOTO PER I CITTADINI 
CON DISABILITÀ GRAVI 

per il voto domiciliare richiesta entro il 19 maggio 
 
 
 

Un importante provvedimento riguardante i cittadini con disabilità gravi è entrato in vigore con la 
legge n. 46 del 7 maggio 2009. Anche per loro, infatti, sarà possibile richiedere di esprimere il 
proprio voto a domicilio. 
L’attuale normativa modifica la legge n. 22/2006 che permetteva alle persone affette da gravi 
patologie e dipendenti da apparecchiature elettromedicali di esprimere il voto presso il proprio 
domicilio. 
 
Necessario, però, segnalare che l’applicazione di tale diritto potrebbe non essere semplice: il testo 
di legge, infatti, non fornisce indicazioni precise sulle “gravissime infermità che impediscono 
l’allontanamento dal domicilio” sulla base delle quali il medico dovrebbe rilasciare la certificazione 
necessaria a fare la richiesta. Spetterà alle singole ASL e ai sindaci decidere in tempi brevi 
modalità chiare affinché i cittadini possano esercitare questo importante diritto, sperando che 
queste non siano troppo diverse da un territorio all’altro. 
 
Le consultazioni per cui è applicabile il provvedimento sono le elezioni amministrative, europee, 
della Camera e del Senato nonché i referendum disciplinati dalla normativa statale. 
 

Gli elettori interessati al voto domiciliare sono: 
 
• elettori affetti da gravissime infermità che impediscono 

l'allontanamento dal domicilio anche con i servizi di 
trasporto organizzati dai comuni 

• elettori affetti da grave infermità e in dipendenza 
continuativa e vitale da apparecchiature elettro-medicali 
e quindi impossibilitati ad allontanarsi dal proprio 
domicilio. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La certificazione, attestante la gravissima infermità o dipendenza da apparecchiature 
elettromedicali, deve essere rilasciata dal funzionario medico dell’ASL e datata non prima del 45° 
giorno precedente la data della votazione (in questo caso, la data non deve essere precedente al 
24 aprile 2009. 
 
Per le prossime elezioni gli elettori interessati devono far pervenire al sindaco del loro comune i 
seguenti documenti entro il 19 maggio 2009: 

• la richiesta in tal senso con l'indicazione dell'indirizzo completo dell'abitazione in cui abitano 
• la certificazione medica attestante il requisito sanitario. 



Con l’avvicinarsi della scadenza elettorale riteniamo utile riassumere le norme che 
permettono anche alle persone disabili, o con difficoltà di movimento, la possibilità di 
esercitare il proprio diritto di voto. 
 
 
VOTO ASSISTITO 
 
La Legge 17/2003 stabilisce che gli elettori 
non vedenti, amputati alle mani, affetti da pa-
ralisi agli arti superiori o da altri impedimenti 
analoghi, possano farsi accompagnare 
all’interno della cabina elettorale da una per-
sona di fiducia per essere aiutati nelle opera-
zioni di voto. 
Se l’impedimento non è evidente è necessa-
rio richiedere un certificato medico alla pro-
pria ASL di appartenenza che attesti 
l’impossibilità dell’elettore di esprimere il voto 
in autonomia. 
Il certificato medico va presentato all’Ufficio 
Elettorale del proprio Comune il quale anno-
terà sulla tessera elettorale il diritto perma-
nente al voto assistito. Ciò eviterà a tutti gli 
interessati di presentare ad ogni elezione un 
nuovo certificato medico. 
Per i non vedenti è sufficiente mostrare il li-
bretto della pensione sul quale è riportata 
l’appartenenza alla categoria dei “ciechi ci-
vili”. Inoltre, la stessa legge, prevede la pos-
sibilità che l’accompagnatore sia iscritto in 
qualsiasi comune e non soltanto nello stesso 
comune di residenza del disabile. 
 

VOTO IN ALTRA SEZIONE 
 
La Legge n. 15/1991 dispone che gli elettori 
non deambulanti o con gravi difficoltà motorie 
possano votare, nel comune di apparte-
nenza, in uno qualsiasi dei seggi privi di bar-
riere architettoniche dove sia allestita almeno 
una cabina elettorale che abbia i seguenti re-
quisiti: 
• accessibilità alle sedie a rotelle 
• lista dei candidati affissa ad un'altezza 

che consenta una agevole lettura 
• piano di scrittura con altezza di circa 80 

centimetri — questa cabina deve essere 
segnalata con apposita segnaletica. 

Per poter esprimere il proprio voto, la per-
sona disabile deve presentare, assieme alla 
tessera elettorale, un certificato medico rila-
sciato dall’ASL nel quale sia attestata 
l’impossibilità o la capacità gravemente ri-
dotta a deambulare. In alternativa, è possibile 
presentare una copia autenticata della pa-
tente di guida speciale. La certificazione me-
dica o la copia autenticata della patente spe-
ciale dovranno essere consegnate al presi-
dente di seggio che le allegherà ai verbali e 
provvederà ad iscrivere la persona nella lista 
elettorale della sezione. 
Si ricorda, inoltre, che la legge prevede 
norme precise sull’accessibilità dei seggi 
elettorali. Ogni Comune deve provvedere al 
censimento delle barriere esistenti nei locali 
adibiti a questa attività e, di conseguenza, di-
sporre la loro rimozione. 
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